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Allegato 2 

Modello di Domanda inserita nella Piattaforma SIGEF 

Per la compilazione è necessaria l’autenticazione con credenziali forti 

www.regione.marche.it/piattaforma210  

 

 

 

  Misure per il rilancio economico da emergenza Covid - Contributi ad ATTIVITA` DI PESCA 

E ACQUACOLTURA 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA 

Codice fiscale: 

Partita IVA: 

Codice ATECO: 

Data inizio attività: 

Ragione sociale: 

Forma giuridica: 

 

SEDE LEGALE 

Indirizzo e numero civico: 

Comune: 

Provincia: 

C.A.P.: 

Numero di telefono: 

Indirizzo e-mail: 

Indirizzo PEC: 

 

RAPPRESENTANTE LEGALE 

Codice fiscale: 

Nome e cognome: 

Data di nascita: 

Comune di nascita: 

Provincia: 

C.A.P.: 

 

CONTO CORRENTE 

IBAN: 

 

DATI DI CONTATTO 

Nome e cognome: 

http://www.regione.marche.it/piattaforma210
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Telefono: 

E-mail: 

PEC: 

 

 

REQUISITI 

Tipo di attività:  

 a) Acquacoltura in mare 

 b) Acquacoltura nelle acque interne 

 c) Pesca molluschi bivalvi con draga idraulica 

 d) Piccola pesca e piccola pesca artigianale 

 e) Pesca a strascico, volante e circuizione (come mestiere primario) 

 f) Pesca con reti d’altura e palangari (come mestiere primario) 

 g) Organizzazione di produttori riconosciuta 

 

Solo per le Imprese che svolgono attività di tipo “a)” (acquacoltura in mare): 

codice della concessione marittima: 

 

Solo per le imprese che svolgono attività di tipo “c)”, “d)”, “e)”, “f)” (pesca): 

compartimento marittimo di iscrizione dell’imbarcazione: 

  Pesaro 

  Ancona 

  San Benedetto del Tronto 

 

Solo per le imprese che svolgono attività di tipo “b)” (acquacoltura nelle acque interne) o “g)” 

(Organizzazione di produttori riconosciuta): 

Comune: 

Provincia: 

Indirizzo: 

 

 

RICHIESTA CONTRIBUTO 

 Contributo per spese correnti 

 Contributo per investimenti 

 Entrambi i contributi, per spese correnti e per investimenti 

 

 

DICHIARAZIONI 

Il richiedente, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 e consapevole delle sanzioni 

amministrative e penali previste, in caso di dichiarazioni mendaci, dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 

445/2000, dichiara: 
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1. che l’IBAN indicato nell’istanza è intestato al destinatario del contributo; 

2. di essere consapevole che l’art. 54 del DL 34/2020 determina un massimale di 120.000,00 euro 

di aiuti concessi per impresa e che pertanto ogni somma eccedente sarà soggetta a recupero, 

comprensiva degli interessi legali; 

3. di conservare per 5 anni, ai fini dei controlli, tutta la documentazione probante quanto 

dichiarato e attestante le spese di investimento effettuate.; 

4. di essere a conoscenza del divieto di utilizzare i contributi per le finalità di cui all'articolo 1, 

paragrafo 1, lettere da a) a k), del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione; 

5. che l’impresa destinataria del contributo non si trovava in difficoltà al 31 dicembre 2019, ai sensi 

dell’art. 61 comma 1 del DL 34/2020; 

6. che l’impresa destinataria del contributo esercita legittimamente l’attività indicata nell’istanza; 

7. che l’impresa destinataria del contributo era attiva alla data del 01/03/2020 ed è attiva alla data 

di presentazione dell’istanza di contributo; 

8. che l’impresa destinataria del contributo è in possesso dei requisiti specifici previsti per la 

tipologia di attività esercitata, secondo le informazioni indicate nell’istanza; 

9. di autorizzare la Regione Marche ad accedere all’Anagrafe Tributaria, a banche dati e web 

services in uso presso Camera di commercio ed altri enti, al fine della verifica e controllo della 

esattezza, correttezza e veridicità dei dati forniti per l’erogazione del contributo; 

10. che l’impresa destinataria del contributo rientra nella definizione di PMI ai sensi della 

Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione Europea del 6 maggio 2003; 

11. che l’impresa destinataria del contributo [opzioni alternative]: 

 ha percepito aiuti di Stato illegali non rimborsati ai sensi dell’art. 53 del DL 34/2020; 

 non ha percepito aiuti di Stato illegali da rimborsare; 

12. che rispetto agli obblighi contributivi (DURC) l’impresa destinataria del contributo si trova nella 

seguente posizione [opzioni alternative]: 

 regolare o non soggetta; 

 non regolare. 

Nel caso in cui l’istanza di contributo sia presentata da un soggetto delegato, costui dichiara, ai sensi 

degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 e consapevole delle sanzioni amministrative e penali previste, in 

caso di dichiarazioni mendaci, dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, di aver ricevuto dal legale 

rappresentante dell’impresa destinataria del contributo e di conservare per 5 anni, per i successivi 

controlli, la delega alla presentazione dell’istanza e le dichiarazioni sostitutive aventi il medesimo 

contenuto di quelle rese nell’istanza. Dichiara inoltre di essere stato autorizzato ad accedere, per conto 

del richiedente, all’Anagrafe Tributaria e ad ogni altra banca dati contenente informazioni e dati del 

richiedente necessari ai fini della presentazione dell’istanza di contributo. 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ARTT. 13 

E 14 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 

Con questa informativa la Regione Marche spiega come tratta i dati raccolti e quali sono i diritti 

riconosciuti all’interessato ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e del D.Lgs. 196/2003, in materia di 

protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018. 

 

Finalità del trattamento 

I dati forniti con questo modello verranno trattati dalla regione Marche per le finalità connesse al 

riconoscimento del contributo a fondo perduto, previsto dall’art. 54 del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34. 

 

Conferimento dei dati 

I dati personali richiesti (ad es. codice fiscale, coordinate IBAN ecc.) devono essere forniti 

obbligatoriamente per potersi avvalere degli effetti della disposizione in materia di erogazione di un 

contributo a fondo perduto. L’omissione e/o l’indicazione non veritiera di dati può far incorrere in 

sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali. 

 

Base giuridica 

L’articolo 54 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 ha previsto che le Regioni possono adottare 

misure di aiuto, a valere sulle proprie risorse, ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione della 

Commissione europea C (2020) 1863 final - "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 

sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 " e successive modifiche e 

integrazioni, per sostenere le attività economiche colpite dall’emergenza epidemiologica “Covid-

19”. I dati personali indicati in questo modello sono dunque trattati dalla Regione Marche 

nell'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri 

pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento. 

 

Periodo di conservazione dei dati 

I dati saranno conservati per il tempo correlato alle predette finalità ovvero entro il maggior termine 

per la definizione di eventuali procedimenti giurisdizionali o per rispondere a richieste da parte 

dell’Autorità giudiziaria. 

 

Categorie di destinatari dei dati personali 

I dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere 

comunicati: 
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- a banche, Poste Italiane, Istituti di moneta elettronica, Istituti di pagamento, che, ai sensi 

dell’articolo 114-sexies del decreto legislativo 30 settembre 1993, n. 385 (Testo unico bancario), 

prestano servizi di pagamento per poter verificare che il richiedente il contributo sia intestatario 

o cointestatario del conto su cui verrà erogato il contributo stesso; 

- ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo 

previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per adempiere ad 

un ordine dell’Autorità Giudiziaria; 

- ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili, ovvero alle persone autorizzate al 

trattamento dei dati personali che operano sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile; 

- ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la 

comunicazione si renderà necessaria per la tutela dell’Agenzia in sede giudiziaria, nel rispetto 

delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati personali. 

 

Modalità del trattamento 

I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente 

necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti. La Regione Marche attua idonee misure 

per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo adeguato e conforme alle finalità per cui 

vengono gestiti; la Regione Marche impiega idonee misure di sicurezza, organizzative, tecniche e 

fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o 

dall’utilizzo improprio o illegittimo. Il modello può essere consegnato da un soggetto delegato che 

tratterà i dati esclusivamente per la finalità di consegna del modello alla Regione Marche. 

 

Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento dei dati personali è la Regione Marche, con sede ad Ancona in via Gentile 

da Fabriano n. 9. 

 

Responsabile del trattamento 

Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigenti della struttura regionale competente per 

l’attuazione della misura di aiuto. 

 

Responsabile della protezione dei dati 

Il Responsabile della Protezione dei Dati è l’Avv. Paolo Costanzi, nominato con DGR 681/2018, il 

quale ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona, casella di posta elettronica: 

rpd@regione.marche.it  

 

Diritti dell’interessato 

L’interessato ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei 

dati forniti anche attraverso la consultazione della propria area riservata del sito web dell’Agenzia 

mailto:rpd@regione.marche.it
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delle Entrate. Ha inoltre il diritto di chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la rettifica dei 

dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti e di esercitare ogni altro diritto ai sensi 

degli articoli da 18 a 22 del Regolamento laddove applicabili. 

Tali diritti possono essere esercitati con richiesta indirizzata a: Regione Marche, via Gentile da 

Fabriano, 9 – 60125 Ancona. Indirizzo di posta elettronica: rpd@regione.marche.it 

Qualora l’interessato ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento 

e al D.Lgs. 196/2003, potrà rivolgersi al Garante per la Protezione dei dati Personali, ai sensi dell’art. 

77 del medesimo Regolamento. Ulteriori informazioni in ordine ai suoi diritti sulla protezione dei 

dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la Protezione dei Dati Personali all’indirizzo 

www.garanteprivacy.it. 

 

 

 Preso atto di quanto esposto nell'informativa rilasciata, il richiedente acconsente al trattamento 

dei dati. 

 
 
INVIO DOMANDA 

mailto:rpd@regione.marche.it
http://www.garanteprivacy.it/

